
Lasituazionea Vigasio

Ichicchiraccolti all’aziendaagricola Curinga

Ammontaa qualchecentinaia
dimigliaiadieuro ilprimo
bilanciodei dannicausati
dall’eccezionalegrandinatache
l’altroieripomeriggiosi è
abbattutasuVigasio ela
campagnacircostante.Un
fenomenoviolentissimo,
duratopochiminuti,ma cheha
provocatodanni per migliaiadi
euro.Automobili ammaccatee
convetridistrutti, tettidelle
casedivelti,ma soprattutto
raccoltiandati completamente
distrutti.Unveroeproprio
bollettinodiguerra,
all’indomanideltremendo
fenomenoche hafattopiovere
dalcielo «bombe» dighiaccio
grossecomepalledatennis.

Ierimattinail sindaco di
Vigasio,DanielaContri, ha
avviatoleprocedureper la
richiestadellostato dicalamità
naturalea causadegli ingenti
dannialle coltureealle
strutturedelterritorio.«Una
grandinatacosìnon siricorda a
memoriad’uomo:sono caduti
chicchigrossicome arance»,è
sconsolatoSilvano Disconzi
titolarediun’aziendaagricola e
consiglierecomunale,mentre
fa la contadei dannidopola
supergrandinata: «Raccoltie
strutturesono andati
interamentedistrutti,per

questoilComunesta ponendoin
attoiniziativeper venireincontro
alleaziende colpitedaquesto
evento calamitosoperchésiano
stanziateadeguaterisorseper il
lororisarcimento».Per conoscere
leprime stime, abbiamo
interpellatoFlavioPoldi,
presidentedeiColdirettidi
Vigasio,checi descriveuna
situazionedaincubo:«Gran parte
delraccoltoèandato perso,ma
danniancorapiùingenti sono
quelliprovocatiallecoperture. La
grandinatahadisintegratotutto,
sembravache piovesseroarance
dighiaccio».Le aziendeagricole di
VincenzoCuringa aForette,
CristianColpo aVigasio sono in
ginocchio;persino gli impianti
fotovoltaici installatisui tetti,
comequellodell’abitazione di
MassimoColpo,hanno subito
dannigravissimi. Ingentissimi
anchei dannisubiti dalle
abitazioni,cometegole deitettie
antennedivelte, vetri difinestre
infranti,ealle automobilicon
ammaccatureerotturadei
parabrezza.

Sonostatenumerose anchele
personeche sisono rivolte al
prontosoccorsodell’ospedaledi
IsoladellaScala per traumi
causatidaicolpiinferti
dall’improvvisaeinaspettata
grandinata. V.L.

Ilsindacofaràpartire
alpiùprestolepratiche
perlostatodicalamità

ALLARMEMALTEMPO.Dopola tempestadivenerdì gliagricoltori fanno lastimadelle conseguenze sulle coltivazioni

Grandine,idannimaggiori
inValpantenaenellaBassa

Unavera «bomba»di ghiaccioraccolta e segnalataai vigilidiVigasio

AntonioFerraraincontra gli studentidi Illasi FOTO AMATO

Fabio Tomelleri

Non solo i chicchi di grandine
trasformati in «bombe» di
ghiaccio. Ma anche la stessa
pioggia, che da mesi non dà
tregua agli agricoltori verone-
si,stannomettendoincriside-
cine di aziende del settore pri-
mario di una vasta zona della
provincia, che va dalla Bassa
alla Valpantena.
Il giorno successivo alla tem-

pesta, che venerdì pomeriggio
ha interessato una fascia am-
pia del Veronese, toccando i
Comuni di Nogara, Castagna-
ro,Bovolone,Salizzole,Oppea-
no, Isola della Scala, Vigasio,
Casteld'Azzano, Grezzana e la
stessa Verona, all'interno del-
le aziende agricole flagellate
dalla perturbazione è iniziata
la conta dei danni, che si con-
cluderà soltanto fra qualche
giorno.
Tra le autorità, addirittura,

c'è già chi lancia un nuovo al-
larmemeteoper domani.«At-
tendiamotemporalidifortein-
tensità nel pomeriggio del 6
maggio», annuncia Antonio
Tomezzoli,presidentedelCon-
sorzio di Bonifica Veronese,
«e se venerdì non abbiamo re-
gistrato emergenze idrauli-
che, nelle campagne siamo
pur sempre pronti al peggio.
Ormai basta un forte nubifra-
gio per far esondare i canali,
soprattutto quelli delle Valli
Grandi Veronesi, ai confini
conRovigo».Perquesto, ilpre-

sidente conferma che «sono
appena stata completate alcu-
nepiattaformefisseper instal-
lare delle idrovore d'emergen-
za».
Sullaperturbazionedivener-

dìpomeriggio, iniziatanelFer-
rarese ed esauritasi in Val d'Il-
lasi, i danni maggiori si sono
registrati lungola fasciadi ter-
ritorio tra Vigasio e Grezzana.
NelprimoComuneimaxichic-
chi di grandine, assieme alle
raffichedivento,hannocausa-
to rotture a serre, coperture,
mezzi parcheggiati, edifici co-
munali come il palazzetto del-
loSportdiviaAlzerie la tenso-
struttura dove viene organiz-
zata l'annuale Festa della po-
lenta.
«A Grezzana», evidenziano

invece i responsabili del Con-
sorzio difesa veronese (Codi-
ve), «sono stati danneggiati

pesantementeulivi e vigneti».
Perquanto riguarda leviti, le

cui piante stanno ora germo-
gliando, i produttori stanno
analizzando le ripercussioni
che la grandinata avrà sulla
prossima vendemmia 2013.
«Abbiamo sentito la gragnola
checolpivai tettimentreavan-
zavadallacittà»,raccontaGio-
vanni Battista Arvedi, titolare
dei vigneti annessi all'omoni-
ma tenuta di Grezzana. «Pa-
recchie foglie»,prosegue,«so-
no finite a terra: ci vorrà qual-
che tempo per stabilire il gra-
do di danno subito dai tralci
del Valpolicella Doc. Sicura-
mente il 40 per cento è stato
compromesso». Lo stesso Co-
dive ha invitato gli imprendi-
tori ad assicurarsi. «Poiché»,
evidenziano i responsabili,
«conviene tutelare il proprio
redditoagricolocontroqueste

amaresorpresedovuteallebiz-
ze del tempo: lo scorso anno
nelVeroneseègrandinatoben
54 volte».
Nella Bassa, nonostante la

tempesta sia stata più conte-
nuta, gli imprenditori agricoli
stanno facendo comunque
una stima di danni. Perché a
conti fatti tante perturbazioni
ravvicinate in pochimesi han-
no rallentato notevolmente la
semina delle varie tipologie di
piante.«Il temporaledivener-
dì», puntualizza Lucindo Fu-
ria, presidente del Consorzio
di tutela del Cavolo di Casta-
gnaro,«nellasfortunagenera-
leharisparmiatolenostrecul-
turetipiche,comeappuntoca-
volo». Però precisa: «Tante
pianticelle si sono salvate pro-
prio perché non sono ancora
state trapiantate dalle serre, a
causa delle precipitazioni».

«Tutta questa pioggia», conti-
nua Furia, «ha provocato uno
slittamento delle operazioni:
fra qualche mese, visto che è
saltato lo scaglionamento dei
trapianti, ci troveremoadover
far fronte ad un'offerta di pro-
dottoeccessiva».
Nel Bovolonese le imprese

del settore primario, che l'an-
no scorso soffrivano per la sic-
cità, ora sono alle prese con il
problemaopposto.
Emilietto Mirandola, sinda-

co di Bovolone nonché im-
prenditore agricolo, eviden-
zia:«Per leprecipitazioni pro-
lungate si registra un ritardo
nellaseminadicipolline,mais
etabacco».Sulgranoturcoevi-
denzia : «A differenza di degli
anni scorsi, ad oggi è stato se-
minatosolounquartodelfutu-
ro raccolto».•
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Il libro si prestava, perché
«Ero cattivo» di Antonio Fer-
rara (San Paolo Edizioni) ave-
va tutti gli ingredienti perché
vi fosse costruita attorno una
storia di disagio ed emargina-
zione,di isolamentoesolitudi-
ne e gli studenti di seconda e
terzamediadiIllasisonoanda-
ti oltre, lasciando stupito lo
stesso autore, arrivato a scuo-
la nell’ambito del progetto
«Adotta l’autore», nell’ambi-
to dell’iniziativa Libriadi pro-
mossodaAli, l’Associazione li-
brai italiani. Pensava di parla-
re del suo libro ed invece è sta-
to coinvolto nella rilettura
multimediale che gli stessi ra-
gazzi hanno fatto della sua
opera, attraverso un video, la
riscrittura e una canzone.
«Hanno lavorato a gruppi di

interesse», ha spiegato l’inse-
gnante di Lettere Sara Casato,
che con la collega Cecilia An-
selmi ha coordinato il proget-
to,mentreCarlaSonahasegui-
to il laboratorio di scrittura
creativa, Patrizia Iseppi e Da-

nielaCostanzo quello di storia
dell’arte e Gianfranco Menini
ha fatto le riprese ed eseguito
il montaggio video.
«Siano convinti che la lettu-

ra sia fondamentale e ancor di
più se il libro è significativo e
importante. È una gran bella
esperienza che ci ha fatto cre-
scere mettendoci in gioco»,
hannocommentato incorogli
allievi introducendo il filmato
di cui hanno scritto la sceneg-

giatura, ricalcando nel cortile
della scuola la storia di Ange-
lo, ilprotagonistadi«Erocatti-
vo».
«Ho lavorato per sette anni

in una casa per minori consi-
derati cattivi, e molte delle co-
se sentite e vissute sono finite
nel libroenellafiguradiAnge-
lo, chiuso nella gabbia del suo
ruolo,prigioniero finchéqual-
cuno non gli ha tolto l’etichet-
ta: sarà padre Costantino che

tiva.
Ma anche la riscrittura del li-

bro operata in laboratorio si è
dimostrataaltrettantointeres-
santecomechièriuscitoapar-
lare di Angelo e dei suoi pro-
blemi mettendosi nei panni
del cane che il ragazzo si era
impegnato ad accudire: «Bra-
vissimi a cambiare il punto di
vista, prendendo quello di un
personaggio minore nella sto-
ria», ha commentato Ferrara,
colpito anche dal canto finale,
su testo scritto dagli studenti,
messoinmusicasubasediSer-
gio Cavarzere e armonizzato
da Fiorenzo Gaole.
«Misonodavveroemoziona-

to», ha concluso Ferrara pri-
ma di dedicarsi agli autografi
e alle dediche, «perché questa
è l’empatia che fa incontrare
chi scrive e chi legge».
L’assessore Costanza Cande-

losiècongratulataconstuden-
ti e insegnanti «perché qui ho
avuto certezza che la scuola
stiacambiando velocementee
in meglio, avendo offerto un
segnale chiaro di futuro e cre-
scita». •

AGrezzanacompromessimoltiulivetievigneti
Arvedi:«Arischioil40percentodelValpolicella»
IlConsorziodibonifica:«Domaniallertameteo»

Il lunotto di un’autosfondato dalla grandineaVigasio FOTO PECORA

vestite nel mattone perchè tra
dieci anni gli immobili perde-
ranno il 40 per cento del pro-
prio valore; se avete pochi sol-
di spendeteli e se ne avete tan-
ti diversificate gli investimen-
ti in asset tra loro negativa-
mente correlati». La ricetta
l'ha data, venerdì sera ospite
del Lions club Valdalpone a
Monteforte,EugenioBenetaz-
zo. E' vicentino, è un analista
economico indipendente da
molti è considerato un guru
sia perchè le sue previsioni
sull'evoluzionedelsistemaera-
noazzeccate, siaperchènonle
manda a dire a nessuno.
Irriverente senza dubbio, so-

prattutto se, magari senza sa-
perlo,halanciatounaprovoca-
zionefortissimaalmondodel-
laproduzioneviticoladellazo-
na. Gli è bastato raccontare la
storia del buyer orientale che
alVinitalyassaggiaunProsec-
co,sisiedeatavolinoecontrat-
ta l'ordinativo «pilota» da
25mila bottiglie. Peccato che
la cantina ne produca 12mila.
Una banca lo viene a sapere,
incoraggia la fusionedellapri-

vedendo commesse stellari,
ma si sente dire un no ancora-
to alla difesa del proprio orto.
Benetazzo ha lanciato così lo

strale contro la «gelosia im-
prenditoriale e la bassissima
cultura della competitività».
IlmodelloNordEst,per lui,«è
mortoesepolto»,vannoattira-
ti capitali stranieri.
Lagentecomunenonpuòdi-

fendersi cambiando attraver-
so il voto: «Non si fa nulla con
questo sistema elettorale. An-
che un referendum sarebbe
inutile». La via d'uscita passa
per le«4A»,cioèabbigliamen-
to, automazione, alimentazio-
ne, arredo. E il turismo. «Ser-
ve un Fondo sovrano italiano
che sfrutti tutte le risorse turi-
stiche che devono diventare
mete d'elite», si infervora. «Ci
vuole un'Authority ma con
mente non italiana perchè gli
italiani non sanno autogestir-
si sul pianocollettivo».
Immagina una Venezia libe-

ra dai venditori ambulanti
stranieri come dall'immondi-
zia e i negozietti di cianfrusa-
glie «made in China»: Vene-

d'attesa, un sogno che si paga.
«Va intercettata la nuova clas-
se media, quella asiatica».
E' l'ultima chance anche per-

chè, nel 2020, la capitale della
moda si chiamerà Fujian. «La
difesa del made in Italy do-
vrebbeessere lamissionestra-
tegica di un governo», implo-
ra Benetazzo, che assolve l’eu-
ro. «E' stato il più grande affa-
re che ha fatto l'Italia, un affa-
re da 700 miliardi, quelli ri-
sparmiati in oneri finanziari
in dieci anni: l'Italia cialtrona
non li ha saputi utilizzare».
Prospettive: «Imminente ul-

teriore declassamento del ra-
ting, stipendi degli statali pa-
gati in titoli di Stato, Italia co-
meenormebacinodimanodo-
pera desindacalizzato».
Countdown:«Ottoannidi la-

crime e sangue per costruire
l'Unione europea come confe-
derazione di stati, o sei mesi
per veder crollare tutto: se
coincideranno elezioni italia-
ne e tedesche il fronte anti eu-
ro sarà composto e l'Europa si
spaccherà. La dimostrazione
si chiama Cipro».•P.D.C.


